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I. Storia di un incontro: Il Signore apparve... Abramo vide 3 uomini... 

NB: a volte si parla di 3, a volte 1 solo! I Padri della Chiesa vi leggono un annuncio AT della Trinità. 

Appena li vide... corse loro incontro [notare il plurale] ... si prostrò; 

  lo invita a fermarsi (Mio Signore!) [notare il singolare] ; 

  li fa sedere sotto le querce... acqua per lavare i piedi... li invita a mangiare. 

Quelli accettano. 
 

Abramo prepara il pranzo: 

 molte cose le fa lui; altre le fa fare: 

 ordini a Sara (impastare) 

 prende il vitello; ordini al servo 

 serve il pranzo sotto l’albero 

 rimane in piedi (l’ospite, seduto, è superiore a lui) 
 

Il Signore: dov’è Sara? Tornerò tra un anno. Allora... (promessa). 

La Parola di Dio (se accolta con fede) compie ciò che la natura non può fare)! 

 

III. Storia di un incontro: Gesù entra in un villaggio a lui familiare: Betania. 

Due sorelle lo accolgono (accoglienza premurosa, affettuosa, ma diversa): 

 Marta: fa gli onori di casa (come Abramo) 

 saluto iniziale; acqua per i piedi; 

 lo fa accomodare (non sotto le querce, ma in casa) 

 lo invita a fermarsi e a mangiare 

 prepara il pranzo; serve il pranzo 

 Maria: seduta, ascoltava 

 Marta si lamenta: Non t’importa... Dille dunque... 
 

 Marta, Marta! ti preoccupi e ti agiti (molte cose) 

 Maria: la parte migliore (una sola cosa); non le sarà tolta! 

 

 

1. Invito a preoccuparsi (prima di tutto) della Parola di Dio. Il resto viene dopo. 

 La Parola di Dio, ascoltata con fede, aiuta a capire tutto il resto! 
 

2. Accogliere il S. non significa soltanto mettere in atto una serie di gesti esteriori (COME MARTA); 

 ma implica un atteggiamento profondo di disponibilità e di ascolto (COME MARIA). 

 Senza questo, i gesti rimangono vuoti. 
 

3. Molti xni si dànno da fare per assicurare ciò che è esteriore: prestigio, svago, vacanze... 

 Ma spesso non si preoccupano di lasciarsi coinvolgere dalla Parola che ci interpella. 
 

4. Il luogo dell’ascolto è principalmente il raduno liturgico: 

 ogni domenica “in chiesa”, “come Chiesa” (ossia come popolo radunato)! 
 

5. La mensa della Parola e la mensa dell’Eucaristia sono il Viatico per un’intera settimana, 

 destinati cioè a nutrirci spiritualmente fino alla domenica successiva. 


